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COMUNE DI RHO

REGOLAMENTD PER L "ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI RISERVA AL BENSL
DELL TART. 16 DELLA LEGGE REGIONALE @1/83 E SUCCESEIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIDNI.

ART. 1
(Ambito di applicazione)

11 presente regolamento disciplina le assegnazioni deagli allogail
riservati ai sensi del primo e secondo comma dell’art. 18 della
L.R. 91/83, come sostituito dall'art. 18 della L.R. 28/94 e
deli'art. 44 della stessa legge.

ART. 2
(Reguisitiy

FPossono parlecipare alle assegnazioni di allogagi di  riserva
coloroc che possiedono i requisiti previeti dall'art. 2 dells L.R.
G183 ¢ successive modificazioni ed integrarioni con le
specificazioni in essa contenute e che hanno provvedulo =
presentare domanda preszo il compelente ufficio comunale.

AGRT. 3
{Condizioni per la riserva)

A1 fini dell'assegnazione di cui agli articoli precedenti 1
nuclei familiari dovranno trovarsi in una delle sotloelencale
situazioni:

q - richiedenti che abkitina con il propris nucleo familiare in
locali procurati a titelo precario dall'assistenza pubblica
(es. ex—aule, convenzioni con privati.....?

2 - gituazioni di fabbisogne abitativo di particolare e
documenizia rilevanza sociale.
La riserva di cui ai punti 1 e Z pun’ essere ecsercilals
per wuna wquota di alleggi non superiore &1 Ferd degli s:i-
loagi che si rendono disponibili annualmente.

3 — nuclei familiari nei econfronti dei gquali sia siala emes

centenza esscutiva di sfrallo con concessiane 41 assislenis
Forzra Pubblica. Tale riserva puo’ essere esercitata {fino
alla capienza massima del 3@% degli alleggi che s reandono
disponibili annualmente.



ART. 4
(Priorita’ art. 1¢ L.R. 917837

Le asseqnazioni ai nuclei familiart aventi 1 requisitil pr
che i trovino nelie condizieni di cui &all articolo orece
caranno effettuate tenendo conto delle condizioni socio-sanitarie
ed economiche delle famiglie interessale.

6 tal fine sono stabilite le seguenti prioritia’, allribuendo =
nucleo familiare un punteggio per guanlo altiene sia ail
condizioni oggetiive che soggellive:

CONDIZIONI OGGETTIVE:

) ricovero in alkergo a spese del Comune (esclusi 1 casi  di

inagibilita’® temporangal
PUNTI 1@

) nucleo familiare resi
precarie dall assislenz
con privatil

dente in locali procurali a titelo
a pubblica {es. ex—aule, convenzioni

PUNTL s

Flics

erulivo £on concessions di assistenza forza pubbliics
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FUNTI &

d) &llogagic improprio o inabitabile o antigienico o in sialo 41
conservarione Ycradente" o fortemente sovraffollalo

PUNTI 4
I punteggi non sono cumulabili tra loro.
CONDIZIONI SOOGETTIVE:

— reddito familiare inferiore a L. 4.88@.0@5 pro-capile

Punti =
— pedditn fam:lisre inferiore a L. &.P@F.@EHE  pro-capile

Fumiti =
- reddile familisre inferiore & L. H.E800,#8808 pro-capiie

Funtay 2

I1 calrolo del reddilo annuo complessive per 11 nucleon fzmilizre
viene aeffettuslo sull imponikile al netto degll omar: deducipili
e &i sensi dell'srt. 21 della Legge 4357/78:

— detraziore di L. 1.@009.@80% per ogni figlio o minore a rarica

— in cazo di redditi misti (da lavore aulonomo e da lavoro
dipendente o pensione) la riduzione di cui sopra 1 appl:ica
sulla queota 41 reddito derivante da lavoro dipendente o pensione

— i redditi da lavoro dipendente o pensione, dogpo la detirazisone
dell aliquota per ogni figlie o minore a carico, sono calcelsli
rella mizsura del &EAL.

M



- presenza nel nucleo familiare di uno o© piu’ portaltori di
handicap o malati di mente o persone affetlte da gravi patelogie
o nen autosufficienti
Punti 2R

Gri. 5
{Deroga al reguisiti d'accesso?
i1 rpossesso dei requisili per 1 agcesso di cui all'art. 2 dellea
L.R. 91/82 e successive modificazioni ed integrazioni, non e’
richiesto ove si tratti di garantire la sistemazione in allogail
adeguati sotto il profilo igienico-sanitario di soagettl: con
patologie croniche invalidanti & prognosi infausilas e che
necessitano di assistenza sanitaria domiciliare, o nel caso di
riserva conseguenie a dichiarazione di pubblica cxlamila’ da

parte delle auteorita’ competenti. ovvero consequente a Jgravi
esigenze di ordine pubblico. avvero nel caso di sislemazione di
nuclei familiari espulsi da immeobili esproprialil pEr ia

realizrarione di opere pubbliche.

Il possesso  dei requisiti non e’ altresi’ richiesto quands  si
tratti di sistemazione provvisoria che nen  pun’ ecCcedere £
durata di anni due dal momento della consegna dell'alioggio

all'intereszeato. T

ART. &
{Graduatorial

La graduatorid formata ai sensi del presente regolamento veErra’
agniornata e integrata con le nuove domande ogni 4 mesi.

A parita’ di punteggio verra’ data precedenza a quelle situazioni
di cui sia documentata la maogiore urgenza in termini di gravita’
della situazione complessiva, sia dal punto di vista delle
condizioni oggellive che snogoetllive, sentito il LaArere
dell 'Ufficio Servizi Sociali. In caso di mancate possibilita’ di
individuare, & parita’ di purteagaio, eventuali precedenze, verra’
anteposto rella graduatoria il nucleo familiare che ha presenlalo
ia domanda in data anteriore.

ART. 7

{Delterminazioni

fAuvverso le delerminazioni negative o il punteggio assegnalo dalla

Commissigne npreposta  per 1 'esame delle domande, e ammesso Un
salo ricorso dell'interessalo alla Commissione stesza, entro 11
termine perentorio di 3Jiormi 15 dal Ficevimento della

comunicarione delle suddette delerminaziaoni.

La Commissione provvede in merifto e la successiva delerminazione
costituisce provvedimento eseculivo. Pertlanlo eventuali ricorsi

W



successivi al primo, se non fondati su avvenimenli o falti nuovi,
sopravvenuli alla decisiaone della Commissione, saranno dichiarali
inamnissibila.



Il presente Regolamento & stato approvato con atto di Consiglio Comunale n. 45 del
29.5.1996 divenuto esecutivo in data 24.6.1996 (elenco trasmissione al CO.RE.CO. n. 13 del
3.6.1996), e precedentemente & stata annullata dal CO.RE.CO. nella seduta del 22.4.1996
atti n. 22763, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 dell'1.4.1996 con la quale si
chiedeva I'approvazione del Regolamento.
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CE SEGRETARIO
(Dbtt.4sd Silvia ONICO)
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IL VICE SINDACO
(Dott. Mario ANZANI)

I presente Reoglamento & stato pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni
consecutivi dal 10.7.1996 al 25.7.1996, come dal progressivo n. 1250 - registro
pubblicazioni dell’Ufficio dei Messi Comunali, ai sensi dell’art. 13, comma 4", dello
Statuto ed entrato in vigore il 26.7.1996.
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